
:::ROBERTACATANIA

■■■ «Nonhopauradelcar-
cere italiano, uscirò presto».
Tarak Honeim, egiziano in
procinto di compiere 29 an-
ni, losabenecomefunziona-
no lenostregalere,soprattut-
to seci seientrato con l’accu-
sa di essere uno scafista, e ri-
peteserenamente ilsuoman-
tra dal piccolo penitenziario
diRagusa.DelrestoTarakco-
noscebene laSicilia:negliul-
timisetteannièstato identifi-
cato cinque volte sulle coste
di Lampedusa, arrestato al
sesto viaggio in provincia di
Siracusa e, adesso, dopo lo
sbarco di 197 clandestini av-
venuto nella notte tra vener-
dì e sabato scorsi a Pozzallo,
è finito di nuovo in cella con
l’accusa di aver procurato
l’ingresso in Italiadeimigran-
ti,moltideiqualiminoriean-
che neonati. La calma di Ta-
rak affonda le radici nell’e-
sperienza: l’altra volta era
uscito in fretta dal carcere,
dove era finito solamente
l’anno scorso.
Tarak ha fatto la spola tra

la Libia e la Sicilia sette volte.
Come minimo, considerato
chequesti sono icasi incui le
sue impronte digitali sono
statepresedallapoliziascien-
tifica,ma ci potrebbero esse-
recasi incui l’egizianosia riu-
scitoa farla francamescolan-
dosi aimigranti.
All’alba del 23 agosto due

imbarcazioni vengono trai-
nate a riva. A bordo ci sono
197 persone, tra le quali una
neonata di 25 giorni, quattro
donne in stato di gravidanza
emolti bambini. Le testimo-
nianzedeimigranti inchioda-
noi trescafisti:YousefMoha-
med Ibrahim, 32 anni, e
MohaniHanim,24 anni, che
non potendo pagare il viag-
gio si sonoprestatiadaiutare
il terzoorganizzatore, il«navi-
gato» Tarak Honeim. L’inse-
rimento delle impronte digi-
talidiquest’ultimoneltermi-
nale della polizia fa apparire
una schermata ricca di noti-
zie: 5 tentativi di accesso ille-
gale,sullecostediLampedu-
sa, e un arresto, nel 2013, a
Portopalo di Capo Passero
(Siracusa),per lo stesso reato
di avere introdotto illegal-
mentemigranti in Italia. Poi,
come sia tornato (già) libero,
ancora non si sa. E’ l’unico,
Tarak, a non volere lasciare
dichiarazioni. Gli altri due
collaborano, raccontanoche
quei 197 passeggeri hanno
pagato 2.500 dollari a testa,
peruntotaledi500miladolla-
ri,mentre il 28enne egiziano
tace.Negadiessere il respon-
sabile del viaggio della spe-

ranza, adesso ripete sola-
mente di essere «tranquillo»,
che «uscirà presto».
Con questi dati degli ulti-

mi giorni, salgono a cento gli
scafisti finiti in manette nel
2014. Allargando l’orizzonte
a tutta l’Europa, invece, se-
condo l’Onu sono 1.889 i
morti nel Mediterraneo per
colpa di queste carrette del
marechecercanodiraggiun-
gere lecostedelnostroconti-
nente: 1.600 sono annegati
solamente dall’inizio di giu-
gno.
In tutti gli arrivi sono stati

124.380,dicuiben108.172 in

Italia (al 24agosto), tra iquali
almeno14milaminoridi cui
8.600nonaccompagnati.Da
Augusta a Pozzallo emergo-
no i raccapriccianti dettagli
di un’altra tragedia, quella
che sabato scorso ha fatto 18
vittimea120miglia a sud-est
di Lampedusa, dove la nave
Sirio della Marina militare
hamesso in salvo73persone
trovate a bordo di un gom-
mone in avaria, salpato con
oltre 100 persone. Almeno
ventisette personemancano
all’appello. Quel gommone
era guidato da un 19enne
gambiano, Gibril Jammeh,

arrestato dalla polizia grazie
alla testimonianzadeisuper-
stiti.Agli investigatori,harac-
contatoanche luidinonave-
re soldi e avere barattato il
viaggio con il suo aiuto ai
mercanti libici per guidare
l’imbarcazione dei disperati.
Le istruzioni dei boss sono
semplici: partire dalla Libia,
puntare la Sicilia e «lanciare
l’sos». La prassi ormai è que-
sta,perché,raccontanocolo-
ro che si improvvisano scafi-
sti, «gli italiani, con l’opera-
zioneMare Nostrum, avreb-
bero pensato al resto», por-
tandoli in salvo.

:::MATTEOMION

■■■ Venezianonèmai stata allamoda,
“in” o adeguata a speculazioni commer-
cialiealberghiere:Venezia, infatti,èpatri-
monio dell’umanità, anzi Venezia è
l’Umanità. Da anni, però, il capoluogo
lagunare soffre di un degrado che pare
inarrestabile al punto che i residenti do-
menica sfileranno lungo le calli cittadine
per manifestare il loro disappunto con-
tro l’invasione di abusivi e clandestini.

Non bastasse una situazione già ai li-
mitidell’emergenza, inquestigiorni ilgo-
verno Renzi ha smistato in laguna altri
profughi provenienti da Reggio Calabria
(l’interoVeneto lunedìnehadovutiacco-
gliere 180 dal capoluogo calabrese e ieri
altri 97 da Crotone. E non è finita). Pro-
prionelperiodo incui turistidaognipar-
te del globo visitano la città di San Mar-
co, Roma, invece d’incentivare e finan-
ziare un recupero delle bellezze artisti-
cheedeimusei lagunari,provvedealcol-
lassodelle strutture ricettive.LaPrefettu-
ra, infatti, fa sapere che la sistemazione
di altri 260 migranti appare problemati-

cae lanciaunappello:«Al finedi fronteg-
giare la situazione, il Prefetto di Venezia
si è rivolto nuovamente alla Federalber-
ghi al fine di acquisire l’eventuale dispo-
nibilità di strutture ricettive di categoria
medio-bassa, non mancando al riguar-
dodi sottolineare come la corresponsio-
neprocapitedi35euroalgiornopotreb-
be compensare gli operatori del settore
della stagione turistica non particolar-
mentebrillante».Cari veneziani, dimen-
ticate che la vostra città è un museo a
cielo aperto con strutture alberghiere da
sogno, loStato italiano investe in clande-
stini per risolvere la vostra crisi. Pussino
via turisti congli occhi amandorla, tede-
schi, americani, ed ecco la new eco-
nomydelturismopoliticallycorrect favo-
rito dal duo meraviglia Alfano-Renzi. La
Meccadel turismointernazionalesarà ri-
dotta ad un’alcova per profughi a spese
dello Stato romano che investe un patri-
monio di euro per favorire l’approdo di
costoro sulle coste italiane.

Ironiadella sorte,Veneziaècapitaledi
quel movimento indipendentista, forte
del90%deiveneti, fomentatoegiustifica-

toda21miliardidieurodi residuo fiscale
annuo che la Regione lascia allo Stato. I
Serenissimi probabilmente eviterebbe-
rodi finanziare lacostipazionediclande-
stini in laguna proprio nel momento in
cui i riflettoridelcinemaedelle star inter-
nazionali illuminano la scena venezia-
na. Queste, però, sono considerazioni
notoriamenterazzisteecontrarieallaCo-
stituzione. Renzi non lo dice expressis
verbis,maanchequelladiVeneziaèuna
riforma: al posto della chiesa dei Frari
sorgerà una moschea, il campanile di
SanMarco sarà sostituito da unminare-
to eLocandaCiprianidiventeràunCous
cous food. La sinistra, impegnata da an-
ni nello smantellamento della Serenissi-
ma, canterà vittoria: finalmente anche la
lagunasaràmaomettizzataemultirazzia-
le. Il Prefetto civile di allora, il Serenissi-
mo Marco Antonio Bragadin, morto
martire nel 1571 dopo indicibili torture
inflittagli dalla mano araba per difende-
re l’onore e la reputazione di Venezia, si
rivolterànella tomba.L'italianissimoPre-
fetto di oggi farà invece i salti di gioia in-
siemeaMustafà, Renzi e Bergoglio!

I CADUTI Le stime Onu: da inizio anno nelMediterraneo
sonomorti 1.889migranti nel tentativo di raggiungere le
coste europee. Raddoppiati gli arrivi
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Dall’inizio dell’anno,
1.889personesonomor-
te nel Mediterraneo
mentre cercavano di
giungere in Europa in
modo irregolare, 1.600
delle quali dall’inizio di
giugno. Lo ha stimato
l’Alto commissariato
Onu per i rifugiati
(Unhcr) ribadendo la ri-
chiestadiun’azione«eu-
ropea urgente e concer-
tata». Secondo l’agenzia
Onugliarrivi viamare in
Europa nel 2014 sono
stati 124.380, di cui ben
108.172 in Italia (al 24
agosto) tra i quali alme-
no 14 mila minori di cui
8.600 soli. Che l’Italia
non possa da sola far
fronte alla drammatica
situazione dei profughi
si è detto convinto anche
ilportavocedell’OnuSte-
phane Dujarric. Dichia-
razionichearrivanopro-
prio mentre a Roma gli
espertidellaCommissio-
neeuropea, delle autori-
tà italiane e dell’agenzia
europea per la protezio-
ne delle frontiere, Fron-
tex, sono riuniti per di-
scutere il possibile avvio
diunamissionerafforza-
tadiFrontexnelMediter-
raneo, definita «Frontex
Plus». E oggi importante
incontro a Bruxelles tra
il commissario Ue per
gli affari interni, Cecilia
Malmstrom, e il mini-
strodegli Interni,Angeli-
no Alfano, che ieri sera è
stato ricevuto dal presi-
dente della Repubblica,
Giorgio Napolitano. Ma
c’è già chi respinge al
mittente la richiesta ita-
liana di trasformare l’e-
mergenza immigrazio-
ne in una questione eu-
ropea, non solo italiana.
E lo fa il governo tede-
sco. «In base al Trattato
diDublinosuchideveoc-
cuparsi di chi fa richie-
sta di asilo politico, la re-
sponsabilità è in questo
momento e inquesto ca-
so solo dell’Italia in ter-
mini di verifica, control-
lo e protezione dei mi-
granti»,hadichiarato in-
fatti Harald Neymanns,
portavoce del ministero
dell’Interno di Berlino.
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